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RAGUSA, 8. -r Si ha da fonte slava 
.insdata:4 agosto che 800 tarchi;'sor 
^ presi, da 20O cristiani presso Nevesigne, 
.'furono totalmente'sóònfiUi. ' • ^ 
,j:rì:l turchi hanno perduto i'cannoni e 

le provvigioni, Selim Pascià sarebbe 
ferito.- "̂ '̂  '•'^'''•' :' ^ ; •'••' -, * ^ ; 

'•̂  'TINEZÌA,' 9. ™.)r tèm/io'ha un tele-
;^j^ii^ma;da 31^^ ĵn;fiat̂  8, \ì%ud.^ dice 
•̂"èhé press/) Nevesigne gi' insbrij rlpor-

;' larono li'glorho 7'una grande;yÌtWia; 
Sel^^^scià fu ferito.^ . , 7 

'•̂ '' Éa guài-nigioné turca domanda trégua; 
^f ̂ ÀtlEt̂ , 9;; :-:iV^o^a(è, italiano Assi-. 
';''rM' della SOo%l^^mbàitìno' arpvò ieri 
•''<Ìà Genova e prosegui per Bombay. ,, 
•̂̂ '̂''liGNDKA; 9. - Sabato e. donieiiica 
avvennero aiGlasgow disòrdini ia occa! 

'aione del oenienario di 0 Gpnnel.. : 
• '* L? polizia intervenne:/vi fpronojpa" 
^Tecchi 'feriiiV' e si /écera^^einquanta ar* 

PABIGI, 9. - n Sindaco di Firenze 
"ha assistito alla distribuzione dei premi 
di concorso ai licei. ' 

Il Congresso geografico chiuse la quo 
stione del mare, algerino. Furono votati 
incoraggiamenti per la continuazione 
d̂egU studi, lia'Sooietà geografica ita­
liana, ebbe applausi pe! generoso con-
corso/è: per le esplorazioni dell' istmo 
di Gjbea. ; •"•'•• 

• ' H 
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/ PerUzzi prima ili partire' scrisse al 
'Tiities una Ietterò wca il prestito fatto 
e non rimborsato da Eduardo III colla 
cif%rdi.: • ;'•'::. :':r::'",. \ 
' Perirai nella sui» lelterq; aÌoe:,i Fui 

•''assai dispiacente che rni sì̂ .!3iàta attri-
^liuità.l'intenzione ch'io volessi pr̂ sen^ 
"tarmi come creditore inopportuno di' 

nanzì' a que.lli che [mi offrivano,,come 
"̂ magistrato fìèlla mia cìiìà,natale, una 
ospitalità cosi cordiale e così splendida. 

:""£é̂  riio!te"ed' amichevoli,.'cortesie! dime 
* strate verso 1 miei colleghi sono una 
nuova prova della costante, simpatia in 
glĉ se verso l'Italia.» t i 
"̂ 'BASILEA. 9. « Il Principe; ,%.berto 
è qui fUTÌvato proveniente d^ Ostenda. 

ì'La stampa inglese prosegue nè'suoì 
commenti* sul discorso pronunziato da 
Disraeii a" proposito dèif inòìrfente Ph*m 

'soli, relativo alla marina mercanlltèVed 
è piuttosto severa col ministro;' * "' 
•ik^0orningPost dichiara séccaniénté 
cheli prìfno ministro ha^pef'dutò molto 
'deilaisua perspicacia'9e crede, con un 
^discorso artifìzioso, dì'poter gettare un 
,yelo &U1 fatti commessi. Il Morning in, 
siste sul punto che Disraeii, in pareo '^ 

I giornali auatriatìi e.turchisslafor-
,zano di presentare gii affitrì dell'Erze 
govina sot,lo un aspetto poco allarmante, 
ma informijzionì particolari si accordano 
nel dipingere la situazione come assai 
aggravala, non tanto nell' Erzegovina 
quanto nella Serbìp. >!•• : f 

Pare iistanto confermato che negli ul­
timi combattimenti le truppe turche han­
no avuto la peggio, e che 3 dei loro 
cannoni rimasero in potere degl'insorti. 

Sia a vedere che questo moto così 
poco importante dapprincipio, vuol di­
venire serio al purito che 1* Europa Bia 
obbligata ad intervenire t ' 

•i Poche notìzie impoNantf *d.illa Spsgrta : 
mn diapaccio da- Madrid• dice -chtìi-due 
:convogli di,viveri e di munizioni 'de 
siinati a Seo d'Urgel sono ̂ arrivati'a 
Puycerda,.e che Martinez.Campos con­
tinua a bombardare la fortezza. •; 

Frattanto ì giornali tedeschi non ̂ ces­
sano dall'eccitare'la coller.1 degli spa-
gnuoli ccfhtroiii governo francése,?^ 

• ' f. 

di esse e di altre potenze sul gfìbinetlo 
del Sultano a '̂CostaniinopoIl •• 

É una matassa che nessuriO può pre­
vedere da chi e come sarà districata. 

•^""^^rrw.- I ^ r-

GUDSTOliE ED 0' COIEL 

^ . r 

^ • ^ 

u-« « „;««! f.v .„..««.,<« ^n'Q»«i no mettono un impegno, speciale, mei ri-chie occasioni, fu sostenuto da suoi ne- ui.V- . . 1 u 
cercare e pubblicare tutto^cio che^puo 
ferire il Ìoro amor proprio. Alcune volte 
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mici) e abbandonato da* suoi amici. 
i^Il Times è ancóra piî  duro: esso dice 
chetisi .'nazione ^^^ xlivìderà; verso il 
primo ministro, la generosità compia-
centeniente dimosEraiagli %al-'pùbblÌco 
speciale che assisteva al banchetto delia 
Mansìon House. 

In sostanza i rimproveri fatti al mì̂  
nisiero attuale consistono nel non aver 
presentato che poohe misure serie, e 
nell'averle poi ritirate n gran parte. 
Ma gli attacchi principali sono contro ì 
due HllSt l'uno della g udicatura e l'altro 
della njarina'mercantile. 

. . , ^ ^ • • •'-•i 

essi vi riescon^e gli sp.agnuoli si cre­
dono obbl 'gp i^ deplorare alcuni fatti. 
Ma la giustizia li costringe poi a dicbia-
rjre che> meno rarlJncidenti, ilgover-
no' francese, : malgrado '' la importunità 
dai legìuimistì, non manca* a' stìoi dô  
veri .di buon vicinaioj; dirattilOn (Rimo­
strò anche ultimamente scoile facilita­
zioni* fatte per il transito del parco di 
assedio per la Seo d'JJrgel. 

É la -Stessa gara d'Influenza che Ger­
mania e Francia tendono* ad esercitare 
sul governo di Madrid, córàè "succede 

Nel giorno tìcoPf.,a Dublino,si festeg-
giava'e "si fosjeggià anche Oggi (Sagosto) 
con'pubbl!6he processióni più 0 m«no re­
ligiose là memoria dell'illustre'O'Cohnel. 
—'Quattro Arcivéscovi;' 40'VéÌcovi e 
più di eoo preìicattòl(<3f,fj'onéndosi'al!a 
testa della manifestà'àQfiÌ:,'''Té^pTé5Bnie-
ranno la libertà de] pensiero'già garan 
lilà dalie leggi deinnghilterra. É prò 
babite che se gì'Irlandesi "avessero la 
prevalenza in farze ed incivìh'rriento, non 
permetterebbero'agii Anglleàni una sì-
"milò gi*àAdè festa popolare, ^lale mat 
nifestazione del pensiero •pì'bteslante. i 

''̂  Nel 1847'rioi-leggevamo, con' una-siie-
/tìiè d'entusiasmo, l'elogio dell' O'Gonnei 
scritto dal padre Ventura è npi'i^yey.a' 
mo g.-andì simpatie per l'illustre Irian-

fa ce a 
prii 

vilégi, violenze, intolleranze e disparità 
tìó^diritti. : ' • : . '••',: , , 

:Ó*Connol, neltWunitirir^j^tìPtigheda 
avéa'sosteni^io che l'Ir landa d'.'̂ hMl','!'̂ " 
dosi'cattolica non; dovoa considerarsi 
schiava di Roma ,—„ e.qhe lâ Qhî p̂ Boi 
'mana . poteva Jn;i|,orta:re neir Irlanda 
quanta teologiavóléssp, ma noniJa.sua 

* j * 

± ^ r 

^ ^ 

4 ^ _ i 

O'Connel era grande patrìótta, e ne! 
prqpugoare la, IJberj^, del ; pensiero 0 

.l'eguaglianzainp^nzi^lalegge, non fece 
che un'opera nazionale,, Non fu .ri bel le, 
non agitatore•jHfUjl'uomp. deilejorti con; 
vìnzioni che non confuse i diritti della 

patria con le istituzioni cattoliche. Sa 
0' Connel vivesse, la àua teoria senii;. 
brerebbe antiquata 0 la sua "popolarità ^ 
sì degnamente acquistata sarebbe all'a-
gohia peî  lo^mehodi nuovi uodini or. 
gogliosi. O'Gonnel difendeva e chiedeva 
la libertà ed i diritti d l̂ liberò périsiè-
ro in senso cattolico, ma gli uomini 
riuovi avrebbero difeso là libertà non 
del pensiero generale ma ^el loro, or- ^ 
goglio. La libertà e monopolio deliri* * 
viléÈJô  e dell* orgoglio-li* sacriflcarè i 
piò cari ed umani seifìf&nti, il negar 
la pairla pVr creare una dominazione 

'dMnteressi di;éaata—'èc?(f5l nuovo sì-
Stema. Per gli udmini della'litetà del­
l'orgoglio e monopolio, nuira'flfgono 

*nè'sentimenti'di pàtria,'riè Mfioni , . 
riè svenmre nazionali, ri'è .convlhziobi, 
né' puBblici interessi, l'̂ oî goglio,; delie 
miriòranzèche fanaiìzzabb le'masàe'per 
speciali"irilerèsàrafScher'a'ii con. Sante 
•parolê  '^ ' non è,quéiio'M'rassicura ti' 
presenta*é l'avvenire dèlia fpatr'ia; ' ma 
avvelena pre.qente,ed àyvetììréi '.̂ -

0' Connel non apparteneva alla classe 
^compatta^e mascherata che prétende'al 
monopoh'o^l pensiero, de'sentimenti 
dei déstiiirindividuali, nazionali e pòli-
tici,!ìpp far valere i propHì inieressì : è 
la détW hberià dell'orgoglio. -- Libero 
orgoglio nella stato schìaVoI O'Gonnel 
;Don voleva che Ji^fò pensiero e lìbero 
istituzioni — e tutti coloro;òhe pr̂ oVès-
sano, a Dublino, teorie, avvèrse al prò-

•gresso, al principio d'indipend9nzì(:;é:dì 
'uguaglianza, non sono degni di ĵ arlo-
cìpare alla festa nézioriale del grande 
patriotta-Irlandese, ^ ^;' 

Nella grande' manifestazióne î -lapdese' 
moÙidì'colbFo che'̂ si pósero alla .tééta 
dovrebbero cedere U'passo al leale in-
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Ave» tutto previsto ed erasì a Inlto, 
preparato; r ^ . : A ^ 

;-^ .Quando febbl tentato -invano di 
sinuòvere 1 Carbonari, pensai che mi 
jimaneysi sempre un: nobile e generoso' 
ufficio da: compiere. Poteva benissimo 
accadere che Alfredo .Caippi ed'ir suoi,' 
ritenendo sempre che Rimìnl fosse nelle 
-nostre mani, marciassero al aocoorso.̂  
,E allora che pes^ sarebbe accaduto?,.,, 
Pensate bene che ;per quanto prodigi* 
Carbonari-CQndotti dà Alfredo, non sono 
in pàmero sufScienta per resistere in 
rasa campagna a truppe numerose, ben 
armate, Finctuè si tratta di combattere 
stili monti, è nn altro affare u . 

•r Go Ì̂i3chò\tu, eri;ìdiretto ^ verso.le 
mog^^^ne di Faenza —.disse Arnaldo 
--̂  e "Collo acopofidi avvertire Alfredo 
della sventura di Rimini. -'•'', 

— Appunto. Non avevo forse l'aglone 
di dire, cl;e nrii : rimaneva dna nobile 
joaissione da compiere. 

-T Si,.e te nO'rendo gfrazie in nome 
di tutti ffi (disse Arnaldo gettando le 
braccia 'al coi lo di Antonio Lantri.' 
,, i— In quanto a ine — interruppe An 
drea non veggo che la nosira causa sìa 

1- ' * - . w " , , , , 

disperata, 
_, r- Come?.,. Ma non hai ben com­
preso ciò'che ho narrato?... ' : 

— Tutto, e clie cosa imporla?...'; 
;-»-- Non ti ho détto di avere accompà 
gnato Giorgio NelU verso il tìonfìne e 
che.a.quest'ora le truppe del papàhan-
no rioocupato Rimini?.. 
> Andrea, si scosse nelle spalle. 

;;,r- Che è accaduto infine per;dovere 
smettere ogni idea di battaglia?,... Il, 
Nelli,con pochi uomini avea fatto'-uri' 
colpo di mano sopra una città. É andato 
male. Ricomincieremo, Del, rèsto, (0 a-
mo e rispetio il'Nelli quanto gli altri 
ma ho più fede nei sUo senno "politico 
che.nella sua perizia militare. Non dico 
che gli manchi il coraggio di affrontare 
la morte. No, ma fra liiì e Alfredo bqvvi 
gran differenza e tutti gli svìzzeri ed ì 
pepaiini che il diavolo saprà evocare 
contro le nòstre ai*mi non avranno fatto 
nulla finché Alfredo Campi ed anche 
noi-^ (lasciatemelo dii-e perchè non 
siamo fanciulli e le mosche sappiamo 

"cacciarcele) -^ non saremo cento brao* 
eia sotto terra. ' 

-T Cosicché tu pensi,.. — rispose An­
tonio Lantri inarcando le ciglia e guar­
dando Andrea con meraviglia, e qtjasi 
con sgomento. 

F ^ N'i. '. i , ! 

I 1^ 

r ^ 

^ \ 

— Io penso che nulla sì debba celare 
ad Alfredo, perchè già a/ìptimidirlo sa 
rebbe come preiendei'e. df farnai .bere 
dell'acqua, — mâ .che. però|n,o^;|i'.^eb-
ha propalare nelle file. laj.triste notizia. 
Il.Nelii è uscito da uqa p^orta: riQi^en-' 
treremo da un'altra, ,e ginro a Dioiche 
se ci vìen fatto dì rìusÌ3Ìrvi non,sarà 
tanto facile di sloggiarci. Non sei del 
,mip avviso Arnaldo, 
/•^Intieramente. , ,̂  ,̂  ; , '[\,, 

— Durìque a cavallo; non sì metta 
tempo in mezzo p,erchò da,iWn istante 
all'altro la 'canaglia del "PaJ3̂ , pQ̂ ,̂ )jen> 
t^re un assalto/,e per Dio non ini per* 

"donerei maise'si ballasse senza dime; 
, — A c^vaUol..,., — gridò Arnaldo 

dividendo l'entusiasmo dellamico. —_ 
E tu Antonio ringr; zia u cielo qi aver 
trovato deraimpagni i quali, ti rende-
|;.anno la via meno noiosa: e poi ti as­
sicuro che mercè nostra arpyei^ai al 
campo più presto. Conosciamo abba*' 
stanza bene le scorciatoie. 

—• K io dovrei... , , 
— Non ti rechi forse presso Alfredo? 
-7 Si, ma,egU ,̂, chî  solo avrei de­

stato menq i sospetti,:; •'' , ." , ,,''/ 
^ali sospetti?,.. , ; , 

Infine sta a vedere che' ii nemico 
hòrf sorvegUerà la capipa^na. 

— Sii pure tranquiilp: non inconire' 
remo che bufali e ramarri. 

Atìfònto Lantri cercava pure scher­
mirsi è adduceva molte ragioni per 
andar solo. 

r^ 
! • - -

:fe I - l-

' LÌ-

?fei 

• Ma, Andrea non sì jaacìaya smuovere 
e insisteva ne! syo progetto. , 1 
..—.Poiché lo volete,assolutamente-^; 
disse alfine 41,Lantri con un'aria dì ma-

dumpjre che non sfuggì, ad Arnaldo -^ 
farò là vostra volontà. , i. 
,• E s y b i l o , ^ ^ , , , , - . . > - • • •• •.••:( 

• ,-T-, Odto — chiamò >-conducimi, alla 
stalla voglio, yed r̂e ŝ.eì il̂ .mi,(?,:iCavallo è 
ìn.̂ gràdo di riprendere,il yiaggÌQ.: 
, ; , j ^ . Yoglìa avere la,,compiacenza dì 
seguirmi—T rispòse,il taverniere, , 

Antonio Lantri usci. "••. 
;Ì7— Ascoltami, bene, Andrea — disse 

Arnaldo avvicinandosi aU'amico e mor. 
dorandogli pa^hfl!parole all'orecchio. 

.Andrea %e,.Mn. balzo* 
.•r-:-Tû )l,ô Pt̂ »si,'?.!-T :̂ gridò.. . 
— Lo penso. , 
-p- E io devo?..., w 
— Mi sono spiegato.abbastanza. . 
— Quand'è. così non parlo più. Puoi 

,^sser„tranquillo. : ; 
— Non ne 'flubito, 
Andrea si avviò, tosto vQrep la stalla 

Q ordinò all'oste di. insellare anche il 
suo cavallo e quello di Arnaldo. 

; ^ ,Temo moHo che vi; sarò cagione 
dì ritardo nel viaggio, — disse Antonio 
Î ant̂ i; 

— Perchè?,.. , 
•i- Non vedi come questo povero a-

nimale è sfiancato?,.. 
— E còsi intendereste,., • 
-» Di raggiungervi più, tardi, , 
-"No — rispose seccamente Andrea. 

*" Devi venire con noi. 
I 

f- =^ 
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— Sei, curioso 1... Si direbbe che ine 
Io imponi. 

— Oh-se.fosse vero ciò che'Arn^alda 
sospetta -^ ^bortóotiò.Andrea frlTdentì 
~ come, gli torcerei il collo, 

Egdardava:'dÌ'Hpiù)cdbiÀritoniOjIian' ' 
tri ifguaie ritto sulla |)orta^deHa stalla 
•s%mbtàva'profòndamente,;̂ SQrtò in nen-. ' 
sièri che lo contrairiav^nS^ ' ' . ' , 

-™ Parte anche il signore?,,. — Toftef 
indirizzaiido In parola ad Andrea e'in­
dicandogli Antonio Lantr'K . 

• - • S Ì ; ^' : ^ : • • : ' ' ' ' ^ - • • ' , . • 

Antonio' intese questa risposta .Q.:wk 
stava per rivolgersi sdegnosamente, per 
protestare Scontro la violenza, ma 'sì 
trattenne. 

— Sonò nelle loro mani, — pensò; ,-r*iŜ ; 
e conviene, giocare di astuzia. ^Guai, ser 
un sospetto penetrasse nella niente Idi ;. 
costiiì.'Lo conosco!,,. Sarebbe capac8;tfi^*^' , • ,• 
strozzar,ini. Bastai... Vedremo ciò, qhe 

laccadraper Via- Ho delle buone piatole 
e airoceorrenza... 

^ 

-- "̂ N? 

L ± 

In questo punto s'intese la voce dì 
Arnaldo. / ; : ;. 

^ ' Siete pronti ?.., 
I 

--iSì, — replicò Andrea, 
— Tanto meglio: o^nì minuto,di ri­

tardo può esserejBtalei nonseidelmìo 
avviso, Antonio? 

— Intieramente. 
^ifi» Dunque in sella. 

Pochi istanti dopo, pagata largamente 
la mercede al taverniere, Andrea, Ar-

1 ' > l - t i ' . W r Ì L 
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lese ohe seppe» setità fanatismo, 
Sre, a favor dell* Irlanda îjitìredì 

iMIluaire O'Cotinel, Queat§pmo 
Gladstone; è colui che cpiifìfî ue 
con le sue opere, e con. l,aliai dis 
e vita parlamentare rapRî eséî tò s'̂ mpre ' L*|riandÌ^ÈlÌèffiriconoscere che non bâ  
e fece valere imparzialmenie la teorìa stano processioni e preghiere per con 

E M P̂ '̂ gĥ ^̂ ìQ sfenf egualmaî ie ao-
i t l ^ ^ ò Prtono dal a#imlìUo di 
lrii8i<fitinlia ogni popolÀ ĵ»i|Ìà; certo 

éfae WK&lteista è .pltìî fèlice» piùrrlcca 
. -:.;!t^iME.jJj^ ^Mggi deli'lrlénda. e 

f^-

della Ubenà e Tabolmone de' privilegi 
a danno dell'eguaglianza. 

Lord Gladstone ha il diritto dì por, 
prima d'ognuno, una ghìrlttla simbo­
lica sulla tomba delìMliuslro irlandese, 
Per vie diverse ma con eguali senti 
menti 0' Gonnel e Gladstone lottinrotìp 
francamente sopra differenti strade ma 
per uno scopo comune e d'iiUereaae 
generale, 0' Gonnel fu uomo dì grande 
cuore, ma non può paragonarsi a Glad­
stone. L'irlandese combatteva col pre-
sente mentre Gladstone si apparecchia 
va a combattere l'avvenire. L'uno a 
scoltavà il proprio cuore pièno d'amor 
di patrìa,1*MUro seppe frenare i ĝeoM 
nienti tradizionali dell' Inghilterra prò 
testànte,e pairòcinò le Uorie di libertà 
e deU'indipemÌenza;dello Stato io racc,ìi| 

' alla Chiesâ  ', ., : ' i 
Se^O' Gonnel, fos3,f.! (livanuio. Mimstrq 

delia ne.gina Vitt,oria|l'Jr|anda non af 
yrebbe ottenuto flMcMo qhe seppe otte. 
nere per essa, il Ministro A,n,gU,cano. «̂  i 
' Coloro che stanno .alla testa fiè'buoni 
Irlandesi e prete'nd'erebbért? di fgrsi.esei 
ctiloii tG9ia'n?,entarii,del.patrìptia O'Qpn-

;.:tìe1,,,Apv,rebi)èro yBdtre'che dall9i.|eg,a-
•iaà al'fanatismo v'è una linea.str^itiaf 
'.girna di demarQazìone —. ,̂ ohesop^'i 

tale linea non vi sta che un ^plopolic,-
'pìèri che si ihiama senso.,comune. E 
queste paroje,—sejiiso comun̂ !, che spê  
riamo avrà una corrispondènte parolij 
anche in.Irlanda^ vuol dire,^n ogni. lin[ 
gua e prima eli tutto '-- amor vero.,di 
patria, cicè non f̂anatismo,, lotte frateri 

' ne, menzogne, ma Ì>r̂ dine,; rispetto alla 
legge ^.toUerania. 

Speriamo, che sulla,tomba, dì ,0! Gon­
nel inglesi, ed iriapdesi,,riconosceranno 
che r opera di ,pace,̂ di lp'.leran';a,.r ,̂oii 
proco rispetto ed eguaglianza giurìdica, 
saranno sempre da, perfezionarsi con 

' leale contegno, onde cancellare^ le trac 
/ eie a^ fea fe d'odii antichi. La lìber' 

tà della cosciènza non potrebbe esistere 
sfilza rautorità d'un? legge imparziale 
e l'esistenza,d'una forza esep̂ uuva della 

'legge. '. ',". .|,: . •: ' 
. Ritenianio che i vescovi irlandesi prei-

ghino sìnceram ênte per il bene e pro­
sperità dell'Irlanda, come pregano an' 
che i,^\escovì, inglesi ?^r 1̂  prosperità 
deli'ir ghiUerra.'Riteniamo che in faccia 

seguire quella prosperità che è itoyke 
delle generazioni presenti dì apparec­
chiare per le ganerìisiiDni nostre * «̂ rédi. 
ILfanati3mO,fu..la, grande causa delle 
rovipe delle Nazioni Europee, ed i vari 
uposibli deli' incivilimento sono quelli 
che, frenando le passioni od odii di 
razzai persuadono i- popoli ad obbedire 
alle leggi, a lavorare in un sistema dì 
pace, ed a rimcLlitire agli errori del 
passato. 1 . 

Il tempo delle prediche è passalo — 
e le vere preiiiche sono le buòne leg 
gi, le buone azioni e le ónesie inten-
zionìi diinostrate con parole di pace e 
di amore, fcaterno. Sev̂ ad ogni ; istante 
8Ì! dovessero temere gravi pericoli, per 
•inesistenza delle leggi che garantirono l 
-diritti dogli uon.ini e degli Stati; se 
, patrinj'ilavoro, prpgressQìfdoveasero uè' 
mere nuovamente l'odio ed'il fulgore 
.de'tqmpi passati -^,0 rse .ogni uomo 
; .credesse di dover, obbedr^a leggi con-
.orarie ali'esiaienza dello Sialo, quaU 
isalvaguardia di diritti, umani,; la., pace 
dell' jSuPopa,' potrebbe dipendere dalla 

, furiai'ogni processone. 
... .,.XtalÌa=i,tomba,/d̂ ^ grandi upmìni, che 
,fecero,,,vàlere seii,lfim,enti.6,|epr,i? di,pace, 
(̂ ĉpppierehbero iitrupi vessilli di guerre 
. fraterne, diratte, dai iuteredsi ed prgpgli 
antinazionali. . '. -. - Ì 
., In,ruestQ giorno possiamo^gridare ĵil 
, nostro.sincero evviva alla memoria deN 
r illustre 0',Gonnel,,.ma dobbiamo, con-; 
gratularci con r,illustre Lqrdî Gladsto-

. m peî ìla sua energia ,é sapienza nel far 
va 

pesitlèllrrrancia.jla, pOttìbàll tur 
bine'&frfha sàfitài fecondalo alcuna cam 

-̂  
}'• 

.fedato àtuitiiFco «iL^èi^Mctljì 
paglia,, èJ desiderabile che Ir; rrancia # A ^ è i gUi id iWéM^^ M 
Senta il menp«che si possa IMhtaso 
di Ptti-igì̂  a «i&o che ni Parigi vtnon 
sor^ un uomo forte ed'inteilìpfti 
,che voglia e sappi? governare, e che 
le-, dia uh ,carattere di forza, senza il 
quaienessun ideale grandioso è dure-
Volere possìbile'. Ma dov' è quest'uomo ? 
É egli nato 0 da nascere? Qual madre 
francese lo porta ne* suoi fianahi? La 
Francia repubblicana ne dovrebbe su­
scitar mólte di" queste madri; ma ab 
blamo noi qui veramente una repub 
blica? Quanto più Si fanno lo viste di 
odiare ia memoria di Nsjpoleone III, 
quanto Più ai bestemmia al nome dì 
lui, tanto più mi pare imminente l'ora 
d'una terza restaurazione napoleonica; 
e forse prima che tutte le iV sian grat-
tue via degli iedifloii; di Parigi, il Prin^ 
cipe imperiale salirà il trono di Francia. 
Mài'diciamolo a bassa voce, perchè 
sono trt)ppo recenti gli improperii lan­
ciati di'qui'àllVùomo dì Sèd-in̂  e non 
ci-sarebbe buona!'crean/a a credere: i 
•parigint'bapaci diiriatabilirp, dopo cin 
qu6 anni, sul suo piedestallo,'l'idplo 
ch'essi hanno,' con.tanto passo fut-ore, 
demolito.̂  : ; : ' 

; ÌNOTÌ^IB IlALIA^E 
• ^ - ^ - ^ - ^ 
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naldo ed Antonio galoppavano sulla 
strada cheiadduce a:Faenza. • \ 

Andrea avea manovrato in modo da 
mettere, Antonio frî  lui ^Tamicp.. 

• ;̂  Se per carattere g^ sfuggivano certe! 
finezze, non los i ,'prendeva, mai,all'im­
pensata quando^,tràttavasi di:,:pffesa ô  

^difesa..-'- _^.,',:'/:l^., , '; ,,: M . < ; • 
f Ho delle. Pupm pìsfoin e all'oc^or ; 

renzaJ..n avea mormor?to seco, stesso' 
Antonio ^antr i |e Andrea senza nullaj 

' aver compreso si era però detto ylla sua' 
; vplta che se quanto temeva Arnaldp sul 

conto di Antonio'fosse stato vero, era 
prudenza dì invigilare ad ogni suo mo; 
vimento e 'd i Són'Werdere d'occhio,le 

ROMAv S.̂ La, tifear/d reca : • ; 
Ieri versoli! tocoOfVgli lono''. : ccra.u}̂ . 

GadJa prefetto;. di>Aoraa, e Gasalini se-
(grelariO-generale de] ministero.idelle flj 
.nanze, si sono recati al Campidoglio^ 
ove hanno; avuto una lunga dònferenza 
Col ffi difSindacoidUàsessPre'Alatri ed 
altri-(tra'ì'ìprinc'paH consiglieri ed as­
sessori.' .-. •' •' .' -̂  -ìj •-•. • . 
. Ltt)Conferenza si è aggirata sui lavori 

da compiersi per iinuovi^quàititìriesu 
quello; che potrebbe f.tro ilìGpveruo per 
aiutarne 16= sviluppo-- Cosi Jc'^ autorità 

ogoverniitivocBii'Sono afireU;ite a tener 
• Sotto il titolo .4/^raiJerso Za i^raw-[sconto dèi deaiderii espressi dal Consi 

da quello scrittore,assai valente, che '- giio durante la recente dismssìone del 

lere ipriULiipii di eguaglianza, e.,di 
ìderazione oèr la salvezza'dello Stato. moderazione per 

ATTRAVERSO LA FRANCIA 

é. Guhornntìs, manda alla Pe? 
severanza di Milano lettere interes­
santi. / '̂ 

In una di q-ueate, datata da Parigi 
31- luglio; parlando del carattere dei 
francesi, l'egregio autore scrive: 

Il cuore dtl provinciale francese è mollo 
:fiù'semplice é schietto che rionsia ĉ dello 
del parigino; e nel'cervello, se vi è mentì 
-malizia,viè aasài- maggiore buon senso, 
Parigi ^, perorai-un turbine sinisirop in 
cui vengono a^écoppiare tutte le lem-

. ( 
y £ 

j ^ ' • E 

• • • * . . 

fonde della sella. 
Ed,ei:ji3p perchè coll'ària la jjlù ìndif 

ferente del mondo Andrea aveà preso 
le dtbité precauiionu ''\ ' ' ' 
' - - Q u i bisogna aver giudizio — peri 
sava Antonio;Lantri sbirciando ora l'uno 

' ora i'sUrpl'dei,due compagni che gli. 
si serravSrfo^ai''èanchi: " quì^bisogna 
ave/ gindizio, perchè con costoro non 
sì scherza. Li cmocCoio'L. dì inèttereb 
bero poco a-ficcarmi due finlle'tìei'bra 
nio. Maledetto Mareddil..,. e 'dire-che 
questa incontro lo devo proprio alla sua, 
ostÌnozipne.;Seìr4e3CiP>a§ir.armi'^alvo da 

,.qp,^sto impìccioJuròdelnjio meglio per 
dirti.quattro .paroline senza testimoni e 
sé ti colgo dubito grandemente che val­
gano a risparmiarti la.tpnsuru eTabilo 
pavon^zzo. E dire phe con up bel colpo 
d^apdacla,...,;,', ,•• .. ; ,ÌÌ> tìm-'. 'J >•••'' 

E Antonio Lantri dilettandosi in que: 
sto pensiero volgeva delle occhiate di 
desiderio verso lo sue pistoléj^^ma non 
sapeva decidersi a stendere ia ^destra, 
impereìochà' Andrea, messoìn sospetto j-'^ •T1RE]SZE;'8) 
•dalle paròle di< Arnìildo. non lo pérdeVa 
•di'vista. . '/^ •; ''" ' '•' ' ' y 

Dal suo canto Andrea riandava nella 
-̂menie'H dubbi dell'aulico e Òòriciudeva 

'>ché semai^si fossero avverati; non a-, 
vrebbe pròprio'avuto nessun scrupolo: 

i'a torcere il collo dì questo briccone che 
si era posto sul volto la maschera dtl: 
liberale. '•; ' ' ' / -̂  ' 
'•^Arnaldo, non potendo cacciare dallo' 
spìrito quel- presentimento' funesto che 
lo/rèndevà triste e màltconicìj, tutto as 
sorto nella memòria'd'élla'èiiàLiVia pen­
sava se l'avrebbe -rfvé'duta anéóVa sulla 
terra. ^ , ; ^ 

hivano Andrea cercava di' scuotere' 
l'antico'' éòh''scherzi e,idomande' le più̂  
curìos'eM Arnaldo rimaneva cupo è" »p-' 
pena sulle sue Ubbra disegnayasi un 
freddo sorriso cohie sé avesse inleso 
per'lar mòdo di' esprlmere'ìa sua' rieo 
'nPscenzii ad Andrea per' il gehillb pen­
siero. ', • '• '• ' 

•' '• Lasciamo i'̂ l̂re compagni galoppare 
'-a*HUttà briglia per raggiùngere Alfredo 
Campi e precediamoli dove stanno j3er.̂  
compiprsi memorabili avvenimenti.' 

nuovo contratto per i i dpzio consumo, 
eformulati nel relativo ordine del giorno.' 

— La VOkWUfìW fia?fl»fl pubblica up 
telegramma da ^Berlino; in. CUV annunzia. 
!Che ilfColonnelioBagnasco ha fatto grandi 
acquisti di.cavalli per l'esercito italiano 
e .che :il' governo tedesco derogando 
i dalle leggi che proibiscono l'esportazione 
dei ca alli,; ba'hsaio versori! governo 
italiano una speciale deferenza. '' 'i 
•: Crediamo utile'' il coreggerela'notizia 
della PairMo/MGflZflNe. 

Non si tratta dell'acquisto di un gran 
numero di cavaUi per l'esercitto italia^ 
nò, ma semplicemente di poc|jM(ipi ca­
valli destinati al servizio dell'armata 
dfJ'rpaii'(iokzzièri. • ' '' (Fanfulla) 

— Ba''Roma 'faceva ri-
101*110 ieri in Fik-eàze la carovana'dèlie 
signorino àrnericane l.e quali ripartivano 
subito per'VehéèiiiV {/Vai.) 
'MILANO, 9 / - Nei, prirnir giorni .ài 
questa settimana il ministro deirinierno, 
conte Cantelli si recherà % pQBi^é qilal-
che giorno in Brianzò, come già fece lo 
Scorso anno. 

easaries^^enu* fehiai^ata 'ifelliìclalsB 

'* Tutti gii uomini appartenenti a questa 
classe, raggiungeranno dal 3 al 30 
settembre prossimo, il loro r ^ i m e n t o 
rispettivo, per essere esarcitatì, come i 
reggithenti ordìnarìi del quali* fanno 
parte, secondo Io indicazioni date, al­
cuni mesi prima, dalla gendarmeria. 

É̂  l'applicazione pura e semplice della 
legge di reclutamento del 27 luglio, la 
quale all'articolo 43 stabilisce che,.gli 
uomini della riserva dell'armata attiva 
sono obbligati, durante il tempo dellai 
riserva, a prender parte a due manovre. 
La durata di queste manovre non può 
oltrepassare quattro settimane. 

AUSTRIA UNGHEEIIA, 7. - Scrivono 
da Praga: ; -

La vedova morganatica dell'elettore 
dì Assia Cassel, morto alcuni mesi sonò 
ÌU' qnesta città, trovasi ora qui essa 
medesima pericolosamente '' ammalata. 
L'ielettore, aposandola, le avè'à' dato il 

!titoloi;di principessa di H.mau è di^con' 
/lessa di Schaumbourg. Gli'stes'^i tfloH 
sono portati dagli otto figli nati da que­
sto miUrìmonlo morganatico. ; 

SPAGNA, 6. — Don Carlos ha passato 
una rivista di 18 balt-gìionj a Villareaì 
ed è quindi partito per Aramoypna (A-
lava) dove ha stabilito il suo quartier 
generale. ., , ! 

f|,j TURCHIA, 2. — L'Erzegovina;non 
conta che.-^OO-OOO.abitanti: 50.000 mao' 

^meitani.. tìO.COOrcattolici romani,icircà 
lOQ.poO aftìgliati alla chiesa greca dì 
Oriente, . . • u .,..,•> ! 
:, Jl. focolare deli'insurcezjoneiè suil'alf 
tipiano di Nevesinje col borgo deilp 
stèsso nome, che non conta più di 1,200 
abitanti. Inoltre, %nOQ rojas occupano 
l* iìjtipiano, dispersi nei piccoli villaggi 

:airintorno.. Tali sono press'ai poco lo 
spazio a lejorze cuiiò limitato il mo­
vimento. : ' 

— ,Le uliime^notizìesu l'insurrezione 
nell'Erzegovina sono inquietanti. I suc­
cessi degli insorti, smentiti da Costan-
.tìnopoli, vengono confermati, dai .gior­
nali di'Vienna. La Città di Trebigne ó 
accfsrchiàia. Finora non si vele che il 
^Governo turco dia prove di-soverchia 
energia. 

Si T i t ^ e doversi aemire il Conai-
flio oorm&le di Campodoro sul ricorso 
lEffî ÉSìiisti di Bevadord per rlparil-

lo^i'lie^.frazionil dei Consiglieri CO­

SO saldaoonti delIVesattore sig, 
Sgiirzi Luigi pei Comuni del distretto 
di Monselioe e riferìbili al tempo ,'da 1 
gennaio 186B a tutto 1872, vennero 
approvati. 

insorto corifìiltó Wa Éate ed Oipeda-
iettò Euganeo per competenza 'passiva 
di spedalità di Migliorini Antonio, fu 
giudicato incombere al Comune Jdi Este 
la spesa. 

Il piano finanziario adottato dal Con­
siglio comunale di gprgoricco per acqui­
sto dì un fondo plr l'erezione della 
nuova casa municipale venne approvato. 

Approvato li Regolamento di polizìa 
mortuaria del Comijfie di Piacenza 
d'Adige, venne invece rìlorriaió per 
riforma al Comune dì Cinto Euganeo 
quello d^Pollzia urbima. ' - -

Sì. pronunciò favorevolmente lìll' oc-
cett'jzione della cauzione complementare 
offerta dal sig. E,.RÌBzetto per IH esat­
torie comunali del Consorzio di^Cit-
.tadella.,; ;. , •^,.^^, < • 

" Tutela delle Òpre Pie.., 
Si è domandata rifusione dkL. ,3686 16 

alla Provincia di Venezia per manteni-
.ment.0 dì irovàt^ìli ne)]'isiituto Esposti 
"di Padova da 1 gennaio 1868 a tutto 
il'4874."'" '' ' ' '- . '" ' ' 

4 ^ 
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r H' 'filialifi. f̂ TTil 
- ': .^.NOTÌZIE YA.RIB1' 

fi 

'TORINO, &. - $1 M. Vittorio Ema 
nuele giunse a Torino, proveniente dalla, 
valle d'Aosta, e sì fermerà i^ualche 

•giorrio in città. ^ 
^^ •̂PALERMÓ, B. - La Gazzetta ài SkiHà 

I _ I I L 

dice che l'oiior.'Bonghi, ministrò del 
rigtrazione pubblica, ha acecttato Viu ' 
"vitp del sindaco di Pnlermo^e pncli'è in 
tomista città' in occasione del .Qpngr^sso' 
'degli scenzìati. 
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NOTIZIE ; ESTERE 
:i 

mmmil.^\f>\ìmxÌMa\m ^ran 
discorso del sig. Bbffet. Questo discorso; 
sarebbe., pronunitìato^quanto prima ad 
Epinal, nella circ:istanza dell''inaug''ura-
zione del monumentò iniialziìto in quella 
ciiià ad onòrtvdelle vittime dèlia guerra. 

S-̂ condo ìttiìJèrdl de VEst questa ce 
rìinonià "avrebbe* luogo nella secnnda 
quindicina d'agosto. 

Depntnzl oue provlnclalo. 
{Coniinnazione e fine) 
Seduta del 23 % fio. ^ 

.4,mmm8i.ra3i&n6 Provinciale. 
Adottato il dispendio di L.; 96.20 per 

.scnffali.ad' uso della Ragionerìa Pre-
feulzìa^ . - ' ; • • 

Si è dichiarato non competere alla 
Provincia la spesa della pellagrosa G. 
C. accolta nello Spedale di Padova; • -. 

Fu'.'presp'iidl^appoggìare pi'ésso il 
Gppjìglio Provinciale l'istanza dei" figli 
.dpj iidefnnto vassisiehté stradale,; ^Mora 
G useppe,,per, un qualche sussidio. ' ; 

Accolta la domanda dell?assistente 
stradale,,01iva,to^:jLuigij per5pagamento, 
del soprassoldo decretato in Via istra-^ 
ordinaria dal Consiglio Pi;ovinf;iale i a 
fjìvortf degli impiegati della Provincia, 
riferibilmente al mese di aprile u / J s ' 

. Si .è ' disposto per la sottomissione, 
all'; approvazione dei GonaigUoProviu-
ciale.^el. Consuntivo 187%deHa Prbvin-
cìì̂ , con un QÌvanzp.di'.'L.,29086.92. 

'":•• -Tute,!^.dei- Gommi. ;.. -^ : 
, La lìeliberazione dejGon^iglio, comu-; 

pale dì Tribuno sul p '̂ug^̂ tio di conso-
•Udamemo,in ghiaia,della strada detta 
Stortoia, ramo secondo, venne appro-
y ^ i a . , ' \ -• , •. : . • ••; ; • • . 

,,' Venpe,JnveGe.re?pipta quplla.del Cpn,̂  
'sibilo comunale, dì Rrugino chq devol­
veva la eccedenza della ghiaia a strade 
in sabbia. 
, Anclui il̂  progetto per lavpri, di sì-
stemozione delle strade Rossignoli e 
Candlun'i (consortile), nel Comune di 
Masi non ottenne approvazione. , . 

- "\ 

Venne approvata la deìiberazione del 
CPhsìgiib d'Ariimmisrazione dell'Ospi 
ialè/di Padova di stipulare'colla signora 
Rosd Marz8>l vedova Ferrante per altri 
clnque;anrif contratto di i-iaraiianza d'una 
casa iti'Verona: •; ; ' ' ' 

La Congregazione di Carità 4i Padova 
fu autoriziatk' a' c'onchiudere colla'nob. 
signora lìaura PJegri vpdovaGritti tran­
sazione e r<àffitianza'degll immobili,della 
Commissaria Fontani va, essendosi riman-

.datai \ìef modincàSolii. Il Capitolato ge-
beralé'frllatiVo.a delle affluenze. ' , 

Venne ìî 'f/ròVaiS la vendita di-un pie-
cplo fondo .del Ciyic^ Specjale, di. Piove 
fatia da'qUellà Congregazione di Carità 
dal sig. Valeri per;jl prezzò 'di L.̂  200 

' Accoriata omologazione al contratto 
di 'vehdiiadi campi 25 della Commis­
saria'i^'avéro-Monr.linCarleschi del Co-
niimrdfkitaice/' ,';.••,•\.,;:, 

Approvati i conti consuntivi dal 1864 
à"iuttò il 1869 della Gasa d'Industria 
d ! ^ P a d o v a . • • ^ ^ • " ; : ' ;• •; •• 

^ Tutela dei Consorzi. 
La Deputazione espose avviso favo-

revbie'alla pltìcitazione della cauzione 
'ésibìtà^dal sig:'Mel'ati per l'esattorie dei 
Consorzii Gorzon .Superiore e centrali 
in Eate. 

All'opposto si pronunciò contro alla 
cauzione pr* ŝtatpi-(jai:|igf..|lustaman per 
l'appalto dtll'esat'lore del Consorzio XVI 
in Cologna, perchè difettiva in linea dì 
libertà e di capaci^. 

Vennero pertràttati altri affari di mi-
norel importanza, che sì ommettono per 
brevità. 

Ooti«lg:l!o proViuolale. 
sione ordinaria. 

Siduta del 9 agosto 1875 
ore i 2 manidiane . 

Vi assiste il R. Prefetto comm. Bruni-
• Sono,presenti trentuno GonsiglierL 

Giustificano la loro assenza i Consi­
glieri Jacur cav.-'Moisà Vita e Tomma-
soni 'avV. Giovanni. ' ^^## ' 

Il R,:;Prefétto dichiara in nome 
^Re^ap8rtì̂  la^sedutaii' " •'' "-^ \ 
.i Assunta ÌB̂  pré&idenza^pro^visòria dal' 
i'mnzianoUra.i presenttihtìb, Negri IKar-
.celloj'h fungendo ^̂ da Segretàrio, il pjù 
giovane: fra ì Consiglieri, • avV., Carlo 
Eaniodi, e^da(?sorut4ori i signori diri-
naldi conte Augusto é Mogno'cuv. Be' 
iKedttto,-si; procede irinfsèduÉà 'segréta 
a l i a . ••• ••^):}c',--y" ,'••• ". :..'^'\ ; ; - •' ' ^ i ; • 

frfìosìihizionedelVuf/ìcio di Presidenza-
Rimangono'elettitì'a jjresideìJte Va^-

voeato Dazzi -comm* AnibtìiP-:" i vice-
presidenie^ii'prpf, Giamfiaplo Tolomei; 
â  segretario ìileavi Romanin Jaóu^i in­
gegnere,Leone; a vice segretario l'avv. 
Carlo Fanioiiì; a soruiatori : ilcav, Mo-
gno^Benecieito, e il come Gorinaldi cavi 

I Augusto, . ' • ; - •"-
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Oceopaiò 11 3egg|p dWPVesidanza 
«̂eletta, il Presidenié coranî  Doẑ i con 
brevi parole ringrazia il Consiglio dalla 
nuova ppova di; fliucia,' e qillHdi si 
passa pure in sédtita"'se î-ela alla irat 

^ iazione dei seguenti oggetti posti aìVor-
: dine del giorno. 
'•'^ Oggetto n, 2. HìtlhpvaìionR dei mera 

bri della Deputaxiane ;provincjaI(i. . ; 
Risultano eletti a deputati provinciali. 

' per il biennio :i67l*/a!*"*876-77 i sìgg.-: 
Scapin cjlv'.Ójrii'éSieo,'bozzi 'comm., 
Antonio, Krizzo ,cav. Luigi ,""Beègiato 
cav. Tullio, Trieste cav: Èìàiióbba. In 
aosUtuzione del defunto cav. Giuseppa 
•Wiel pel solo anno 187S 76 il cav. Ma 
luta Carlo. <,, 

A deputato supplente pel biennio 
•1875-76, 1876 77 limane eletto il sig., 
F.ivaron avv. Antonio,, 

Oggetto mS}NùmA^ adi me ni bri pel 
. Consìglio provinciale dileva. 
, Rimangono eletti a membri effettivi 
{ i sigg. ; Fava '^vùf. GiO. Battista,' e 
;̂ Mogno dffrBeneàelto; 

e a memnri supplenti i sigg.; Tom-
' musoni avv. Giovanni e Favaron aVv. 

- I f -. 

' Antonio. , ' : . ' 
; ii0ggettò n. 4. Nomina: d. un membro 
•:• pRr la Giunta di statiàtica. 

^Risulta eletto ! il sig^ Tolòmei èav. 
^{ doìt. Antonio. V . 

' Oggeto n .B. ; Il [Consiglio demanda 
alla Deputazione Provinciale la nomina 

y.r^ membri effaitivi e due supplenti 
"per ciascuna delie, Giurisdizioni dei Tri-
^^bunaii di Padova e di Este a comporre 
Hle-Giunte Distretluàli p,er la formazione 
Ideila Lista dei Giurati. >̂  

Oggetto n. 6. Nomina di due Delegati 
, a membri della Commissione provin-
Ciale di vigilanza per Tasse ecclesiastico 
per il biennio 18^6-77. 

ì' Rimangono eletti i signori : Magarotto 
; cav. Giacomo. Dionese.ing. Pietro. 

H • 

\ 

il-

dal prof.Ferdihlndo tìoleltì,: prosegui 
reno fino all' Ospizio Marino eptto la 
scorta del cav. dott. hcapo Mattieìli 
Coadiuvato da uno speciale sorvegliante. 

CainnaiilCfi e lutilo. » Il signor, 
'rHSSlro*FederÌco Cesarano ci scrive una-
lettera per interessarci a ringraziare' 

't'utti onToro bhé'sbno concorsi a rende­
re «(jsì gradito e così brillante il |og 

• gio ,di girmastica. e Iballo^datO: l'altra 
sera, nella acuoia, dpequitazione in Piaz­
za, Vittorio E*manue|e. , •; mém:' 

Neil*ultima pane della bua lettera vor 
^rebiìf|8fll s ignor^rano;che_ noi 
gV indicassimo qiiairsonb ì punti' del 
saggio, che hanno motivato un lieve 
rimarco nella nostra brevissima rela 
zione, ma egli capirà che sopra un ar­
gomento di'brillo e di ginnastica noi 
non possiamo aprire una specie di po­
lemica nel nostro giornale. Ci vorrebbe 
altro che i cronisti dei giornali doves­
sero render conto e intrattenere il pub­
blico dei cAfi e del come di tutte le loro 

I -, 

impressioni! Le ricevono e le àianife 
stano, come ne hanno facoltà entrò i 
limiti della convenienza, che crediatliù 
di non aver oltrepassato. Sbagiìeranno,. 
anzi spessissimo sbagliano, ma non per 
'questo sono tenuti ad impiantare una 
discussione sopra ogni loro parola. •-* 

.Il loro castigo, se le dicono grosse, sta 
nella censura dei lettori. * '' 

Tanto meno poi possiamo pubblicare 
la lettera del Cesarano, come sarebbe 
SUO desiderio,-in quanto che, sebbene 
concepita in termini assai cortesi, égli 
si riferisce alle danze insegnate da luì 
stesso altrove, per cui dovremmo tira-
"re in campo dei tèrzi. 

Se il maestro Cesarono avrà la com-. 
piacenza di passare da noi, gli diremo 
privatamelQte quali sono i punti del fag­
gio, che ci piacquero meno degli altri. 

Pubblicamente gli diciamo che non 

Bullo «>edro«i)l»l., •:'. Chi si fosse 
trovato là notte saoraa in caffo Padroc-
chi, avrebbe yu^tatà una scena delle 
più Comiche e divertenti, meno che por 
.il, signor, Co3(fln«fl, al ciuale invece pa­
revano: Irizzarsi; quei'pochi sparpagitEtl: 
capelli che gji;copro|io;ra nuca; ''•. | 

'l ̂ ,1^el̂ ,ambie(;•te'!̂ centra!ed3 '̂caffè '̂ ra., 
:rfiutato'come per/incanto in una 'sala 
da ballo, si raccplae all'ultima ora un;» 
allegra brigata'dl'giovihotti, dopo fi'iiia 
una delle fraglie dottorali celebrate in 
qu. sti giórni'còTlflf.̂ pidggià di epigrafi 
6'dt:^onetti ché':rÌVèstono le balconate 
dftl'nostrì ^ortìcìi^Si'"bal!6 p^f'bti^n 
tratto dì tempi,,.e a tardai ora quei gio 
vanotti si allónUhtfón'o strimpeìlondb 
la' chitarra oh' erà'''utiò 's|i'3skoi •' • • 

Aco«tinno. — Fra i fiit^ioi'-htìmepi 

DELLA 
I O a g o s t o 

NOSTRA OORRISPOTOENZA 
* ^ . • 

1225 e i22(ì, in via Giginte-isi, pifiniò 
le sue tenie un nccaitone; il quale non 
soltanto va importurtando i pissanti 
colie sue insistenti ricerche, mi li ac 
compagna con parolacce, e scaglia loro 
le invettive più brut'iH se rifiuMino di, 
dargli'ciò ch»eésO tibn t-anta petulàaisa' 
pretende. 

Sia^o anche nsSicurati dha qUgli' ac'-̂  
catione anziché prociiMrsi del pane coi 
quattrini buscati, acquai* mòdiV; no im­
piega la massima parte in ciò che in 
linguagfgioVdlgarfì chtamisj sampagnìt^o, 
;i Non sarebbe-: nfi.del'ché' glj, Àĝ n̂ti 
deir ordine'pubblico distog! lessero, coi 
mezzi che la lègge 8CCoi*di!f,qn'é!l'Uomo 
dall'esercizio illeoitb della sua questua, 
hbérando éBsi'l-cittadini da iiria brutta 

moteslia. - ••; *• '• ' •' ' ' 

nlotlBleltcftir^It,.,^ •.Abb'.iarnO. ^a 
-Yice'nrà,notizie assai buone sullf.esìto 
à&ìinsabella-. A'Aragona, del-iriaestró 
•Pedrotti, a quel teatro Comunale. Tutti 
'gli artisti piacbìbnq a^sai,' {j'àrtteoiàr 
mente il'tenore' Franco, 'chv'*,dòWett| 
replicarle ld̂ '8Uà;cBlfcfalétta.';-Befĵ  î 'corf, 
bénissim'ó Porcgeatira diretta eqllaj sii^ 
Solita bravuraTed Ramina datornsiestro 
signor BarbiroUi. , - '.„ -̂ - 1„ . 

Romht'à'góiio, :' 
In'compagnia dèU*on,.Y(acon ti-Venosta 

è giumo a Roma il conte Corti tìuovo; 
ministro d* Italia pressrìi Goveriio del 
Sultano. 

Le circostanze poliUche danno alla 
sua gita un carattere di s'iliirema ìm-
p ò H t S n z à . " ' ••••'•' ' ^ • • •*• • 

(̂ •<fÌp!o'Ma3Ì!a,ha un bsl rl/iular3i a 
prender atto e a consentire uti valore 
'alle' agitazioni 'tìei'nfi'ondt̂  orientale : 
'nientp'elia'si sforza a'Wsuàdere a se 
pedesima che tuito va per là migliore, 
Irfòllà'migUore della Turqljiĵ , tl.Erzego-
vinaè al ferro ed al sangue; il Mpn^* 
«egro veglia all'agguato aspettando ì*ora 
di rovesciarsi impunemente giù dalle 
suo rupi; la Servia h^ sentito il gemito 
dò'suoi fratelli inguaiavi, e la Croazia, 
e.la stessa Dalmazia non possono rs-
sisiere ai]l*ioslpul̂ ô  cheile trascina alla 
riscossa, ' 

• I 

Unica la Romania,si conserva impas* 
sibilo, e dà al mondo ammirato lo spet­
tacolo d*un popolo, ch<? si mantiene ilj 
ieso^in meizp.alhtempesta che gii fre-
'me-d'^ign'intorno.-, , .. s 

E un fenomeno che va studiato: a 

le próvvi|te d*armì._yyennero.)'istabilitd^ 
le àrédè e le 1 qomubioàlioni telegrafi' 
che ili \utt^* if'^lontònegro. Ieri sono 
partiti' di qui ì prllìiOOOaorìnj ftglf 
nsortl deli' Erzegovina. Dappertètto 

hanno luogo Còbc6rti è rappreseltta»onl 
in loro favore. V unione dei canioft di 
qiil iToìo M preparato pél l àgostMioa 
rappreséniazlùiie r^tì^^^scòpo riei'iea-
tro nazionale. 

; , , \ Bel'jrado, 7. 
VonniTo raccolti 3000 fiorini dal Co* 

mitato di su?iidiS''draui per le,,fami-
glie fuggita, delr,Erzegovina. 

• ' ' . "', ' • Parigini,, 
Secondo la Gaùttèdé Franc'é'\\ Go-

V i r V 

\y^^fpb It't»'mien.zìqqe dî scìogriére il con̂  
sigilo nunicipaìe dì Parigi, e sostituirlo 
eoa, una ..commissione. Il Tómis^ml 
siperé cfie Buffet ns proibito te disM-
buzioni dei premti in tutte le sciipie 
pubbliche è VhVàt̂  à ^^Mit ] 

> F 

I •^•, i ;••.;;> i{Agen3Ìa Sitìfani] h L b h 
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Oggetto n. 7. Nomina di due Revisori Per questo il suo Istituto merita meno 
Idei conto finanziario provinciale 1878. 
;} Eletti i signori: Breda comm. Vin 
^ cerizo Stefano. Cavalli co. comm. Perdi-
Mnandò. 
,; Oy(;e«o B. 8.':Nomina di due Comnils-
•;sari sull'esame del bilanciò provinciale 
.1876. , 

Eletti i, signori: Cavalli co., comm. 
Ferdinando. Miari co. cav. Felice., 

,, * Oggetto n. 9. Rinnovazione di due 
iRappresentantì della Provincia di Pa­
dova nell'assemblea consorziale ferro-
•viaria., 

Vefigóno ri*6leui i sig.: Dozzi comm. 
'Antonio, Q Chinaglia avv. Luigi. 

Oggetto n. 10. Sopra proposta del re? 
latore deputato Coietti,•il:,̂ ,Consiglìo,a„ 
maggioranza yccèr^a* $g|i| i|npiegki; 
provinciali retribi:^*'''*^?" '̂̂ ^^ ft'E^J?^''*' 
'inferiore alie'LV èoÒO un aumento di 
soldo in>agJone >del 16 pj OiO con de-; 
«orrenza da 1 maggio p. p. a tutto Di­
cembre dell' ^nno volgente. ^^-'^^ 

.Oggetto^n. l i . (t?,relatore deputato 
Ceru'tti: prlppon'e, êd é Consiglio- ad una­
nimità accorda a Giuseppe e |5iqvann| 
Muro figli del defunto assistente stra-, 
dalO' Giuseppe Muro un sussidio di, 
i . 300 per uua volta tanto e in parti-̂  
•eguali fra-loro. ' •;.<'.;'-'( ., • o -.''h 

Ogfetlo'n, .12..!, Cong'glieri .Goletti-
•avv. cav. ;Domenico, .e^Trieète .cav.. 
tì^acobbe, vengono scelti_ a,far, parte . 
della Comniî sippe l̂jprpjjncial̂  |nca/>; 
Citta di eleggere il CoGaitato dei periti 
per l'applicazione, della tassa;,sul ma-
cmato. j , . • ;,., ,,̂ ,-

La seduta ò lèVaia' alte òré 5 ì\% con 
avvertenza che il Consiglio-.si racco­
glierà air indomatìi alle dre l'a. m. 
;. Dmanimeii i l presko'̂ U ''R. ' tribu-

, jìQle correzionale -di Padova : 
Il agosto.̂ Contilo,'Boda Rosa; cóntro 

Ti incanato Cesare per oltraggi', contro, 
Cappello Giovanni per furto. Dif. avv.. 

Ospizio marluo: ~ Qiio l̂à mane 
alle ore 7,'partì la seconda' 'spedlzibrie 
dertóàciulli scrofolósi del' nostro' Co­
mune, diretti a Ve'nézirper la-cura î èì 
Ijagni marini. • . ,; "̂ ' '' 
:; éfino in numero di 22, dei quali f 
inviati, a merito della noàti'a SociM 
dal Giardino. Accompagnati alla stazione 

l'incoraggiamento e l'appoggio dei cìt 
tadini. ' . -^ 

Aggiungiamo inoltre che il lieve ap-
puU'io mosso in, quella relazione si pò 
irebbe muovere in c^nlo altri casi, poi 
che ir difetto non istà in-questo piuttq-' 
sto che in quel maestro, ma nei va'ri! 
metodi .odierni d'insegnamento di gin-: 
nastica edi, ballo, che il signor Cesa 
rane ci permetterà di. non approvare 
del tutto e ciecamente. 
' ' Accademia"nliWsitlsale.-— Quésta' 
S6raV''òre""8'112j avi'à luogo, in teatro 
Gàribilildi l'Accademia musicale della 
quale ieri abbiamo dato- il preavviso,, 
"̂èìie gli alunni d'ambo ' i sessi della i 
nostra Scuola Corale offrono, in segno 
di gratiUii'ne; a tiìttp benefizio del loro 
maestro s^not̂  SìUieojie Giretto. 

irprojgramma è'divertente: abbiarho 
rquihdi lU§inga"Qhe'i nostri' concìtta 
"dìdi, còilÒ scopo dr'partéciparè ad un 
tratto gentile, non ai iascieranpo sfug­
gire anche quello di godere^ una buona 
serata; • ^ • • : -̂  .. • •. 
. AUo: di ffiovagrfflo. — L' altra sera 

certo' Raffaela Canetla^ rimessalo della 
nostra città, si recò fuori di Porta S. 
Croce pe;: visitare una gua'bamblha, 
quando-: intese : grida confuse, e vide 
moltag^ule che aggrùpp^avasi sul ciglio 
^i un'ampia fossa. Sirano rler^re: sette 
e metza., •;•;;• , .•.>,' ,.->• 

.'̂ gli puresi^ diresse colà.e ravvisan­
do qualcuno che dìbEitteyasJ nelV acqua, 
spinto dal suo solo coraggio vi si pre-

'%pitò dentro,, e con molti sforzi riuscì 
^iiUràrre a saV^amentò' una ragazzeilà 
di atìnT'Ì2,̂  p'er no^e rcrcstna Alfonsa 
chVaccìdentaìmdnte èra ''caduta nella 

• f ò s s a . • • " • • • ^ ' • • ' • • ' 

^LVI,fu chi, offerse'al Cane/ia un com­
penso in danaro per ;ìa; sua^^uobiie 
azione, ma sappiamo pure, eh* ei lo ri­
cusò seiiien'.iosi abbastanza, soddisfatto 
nel!' Hnìm9 suo di averla, compita. 

'Tuttavia non dubiliamo che leaiUo-
ritài, venuto!;a;,conoscenznd^l tài% non* 
niàìiòìieréhAO di segnalare con.palohe 
'onorifica distinzione' un bV̂ Vb ' %^&!^., 
conî  11' Caieî fl, qlie; salVàtido da certa 
morte-quella : fatìciulla, non solo ha dì-
mostrat'j un 'corags îo esemplare ma 
un nobile diainterasse." 

^'-P|eae dferpo; —^Sî rìvonó da Â . 
:'soia-alla-Pi;miièra^ja,<*^::' •; ' : -" 
^'Atì'idrometro "dì-Asola II PteeeoavOi 
ièri mattina-m.;3,0&. . ;•' ^ ' ; 
î ,; La• pièna delle acque ha, 'in quesCi 
KÌóriTl, stilmentab la'corrosfn'ne '̂àeirl.solà 
Pescarpli. SìliivoPii iride fesa a mente elcolla 
maggiore'energia, ad immergere fascio 
ni.„leri furono .calati circa '400 baWni 

lédTaUrettanti ieri l'altro, DJI giorno 
|4 corr. in poi Jé.^acqtié aunientarono 
di qnasi due inetrij pen, cui il pericolo 
per la detta isola era sfìnsibile. 
: Più tardi ho saputo che la corrosione 
andava diminuendo. Fui'ono gettatlin 
acqua altri 300 bussoni.' ; ,'^ '^',, 

"- L'ingros-^amento delle afiqii'o dol 
Pu ha reso impossibile il passagî io pel 
•ponte di Torreburrelti (Valenza), non, 
però quello della ferrovia. '• ' 

, IiìoudàvtóiKé./^ Uh flTs^aeei'o àlVa 
IPerstìceran^a annuncia che. la linea ifer 
roviaria dì Guioz è interrotta per inon'* 
dazione. ' ' ; ' 

nroilsie 'Mlll'tfarl. -itì 'ìl giorno 15 
set,t,erpbre prossimo al IS del sù'écèslivo 
ÌDÌlòfa're a^rà,lungo,presao.'la.sQuola no/-
male di Odvallepia in Pinerolo un corso 
^d'istruzione per monitorisul metodo Ca 
puro per ammaésti^am'ento'degli'anal^' 
fabeti; ,, , . • , , . . 
• A detto corso interverrà un ufficiale. 
feubalterno'"(^ei regèinienti sottonbtath 
' %% 7, 9, 10. 21, 23, 27.;40,-43.*48.' 
E5, 60, 64, 68, 76, Tintoria j - • !" • 
• 1. reggimento cavalleria e 7 reggi:-
pnentb arugliena. . , - , , . . , , 
i Vi interverrà pure un sóU'ufficiale ' dèi 
seguenti reggimenti: i'\ ' . ,. - •'•' 
• % a, 7,11, 2^„.^7,.,30,.38, 40. 41,: 
S2, ^6, 68, fanterìa; 1 e:£btìraaglieri; 
10, l i , e 43 'cavàUeria;y4fUglierìa. 

Ufaolo dello (Stato «Ivlle 
i - Bolleltinò detV^.:Y - • 

'thio credere questo seàiplice studio ci 
_tiarà la formula' dì quejllasseilo polìtico 
^soitp |t quale, soltanto •it'̂ 'mtìndb orien-
'ùie- cesserà d'essere iUnj'tìerieolo. Tra 
„anni ;or, .sono la Romania,, pari carpire, 
uno. scampolo a indipenaenza,; npn a-

"̂ v̂rebbe certo'UsHìaiS pisàare un'oeca-
iSione cornSi questa è si sarebha gettata 
a capo fitto nel!'a^i(B2Ìdne,'à'rischio e 
•perìcolo tii'menomarè ìa purezza Ideila 
.sua^cauaa e mettèrè'lrt^questione INuo 
^diritto nazionalÈl''a83'̂ bì&osUa\un''mo-
'Violento •eajineutemoflte alavo, e' quindi 
-eminentemente invasore. ' ' ^ r ' 

! Nascite^. — ;-Maschi;.l.' ^.; femmine ;1^ 
': Matrimoni. —'Braco Anl̂ onìo, acce»-, 
d tor del gaz; cèlibe,'còri Garato BrigiV 
da, domestica, nubile, v , . -
-I il/or(i. — S l̂ya-fi.Ugeuio; dì iGiuseppe, 
d'anni 9. ' r * t i • 1 

i Due bambini dell'Istituto Espósti. 

f «. 

••" Oggi la 'vediamo'' impassibile, .'vera 
"Salamandra nel' cuore .d'an'inceniiq, 
affermare, direi quasi, l'egemonia della 
Porta colia sua. tranquillità. Gli è che 
le.sue soddisfazióni pairìotiche essa, in 
parte almeno, l̂e ha avute. Le-ha avute 
non grazie alla Pòrta, sempre restia, ma ^ 
grazie all'Europa, all'Austria special­
mente, che amhfettendòia |iot|o ̂ l'asî etio' 
tìtfnrfmerciale rie! consesso delie nazioni 
•plìlirone'di sé, le fece quasi un do' 
Vèì'e di non dar noia al vicino d'oltre 
.il;Danubio; sarebbe non già un* ammo­
nizione,; ma una beila e,buona aggreà-
,sione dall̂ esiero ohe all'Europa non po­
trebbe in conto ,̂ lcuno tollerare. 
«vte-^ un anno',io vi dissi chelaiRo-
n\ania indipendente sarebbe stata la ml-
giì(lre"amica' della Porta! Come vedete, 
1 fatti mi hinno'dato ragione più presto 
ch'io; non credìss'. Posio'il caso cÌie 
l'agitazione ìugu^Iavà gùoàVglî sse ter-
retìo.e che gli a'titàtòî i di Mósca sti-

masseiro giuntò l'Istante? di 'recare a4 
effetto il'testamento di Ttielro il Grande, 
la Romania liberitaglierebba la Btrftiia'a 

/queste ambizioni. Vassalla o dipendente 
avrebbe avuto interesse a lasciargliela 
aperta, affidandosi agli eventi, che in 
tffeW'itìani sono 1 veri traditori delle 

• ' . • - ' . . • I V V - i , • - • - - • .'• I "''•••• - •" •- • ' : 

causff gmste. . ,, 
Mi éi attèrma ohé'anchè'ÌI nostro Gq-

verno abbia finalmente acconsentito a 
entrare in negoziati' clollajRómàriìa. É 
un vecahio baio voto che,finalmente ha 
>VUto soddisfazione.-E sono'-lietissimo 

r 

d'averlo con tanti* ''isistonza formulato: 
m'acMi'go 00 di; non aver fatto, altro 
che chiedere all'Italia una.garanzia di 
ordine europeo,: è un santo movimento 
in'fivore dal "sui stesso principio^; 
quello delia nazionalità, . I. F.; 

,S3aì tr.fitta .della poŝ sibilitft, eidei modi 
per far cessare il cor80>fvsri»àp>è re* 
epin'gef̂ 'i'ì! p-lrnlu *̂ etl'-»tìol>«!iHifi ìmmo-
diatai ma: prapon^ bèn î; à'lb\itìÌ"M^ve-
4imeiitil^Mram:,,^^';: '! 'r 
,, ,|;;;Tllegaia alla,j;p.ks?flaeji una-,B«|leàÌ 
esposizione .storica deMa'̂ vicende e deg|l 
effetti dpi,còrso forztlso'in Italia, 

•P̂ALERMCi] 9. — Gli episcopi di Pa* 
Jermoe di MoF||"ea!e furono; sj^ombratl 
,'Wnza i''j^Ìervento delle autorità. I Pre-
'làti;:fecerq^u'n'a semplice protesta. 
r; ^fD.3EN.,9;-r li ministro di agricdl-
lura confermò l'ordine pel quale vèd-
goiio'̂  espulaì dair istituto ag^|iplo dt 
Zdbicpvo i professori, e gii,,,scoiar 
steri,ad 'ccezione soltanto di due prò 

.iessori, austriaci. , . • 
MADRID, 9. — Gredesi che la fotez^ 

di Seo Urgeli potrà resistere una diecina 
.,di giornj., 

' PAIUGI, 9. — Il prefetto della Senna 
allorché entrò nella sala ove si distri­
buì vano,i: premi dei concorio generale 
venne accolto con alcuni rumori, cha 
non ebbero alcun seguilo." 

Bortol. Móschìn, germe'respokìahili, 
- j _ , i - L ^ 

AWXiSOi 
^ J 

ves dei Bonflli vedova Cormaldi noti-
ifìca a Chiunque a mente dell'Art 711 
del'Codice Civile e per ogni altro'e^-

•fèttb'di Lègge che intende proibire la 
caccia nel leniménto dì loro propi-iéta 
sito in Roacnjette Comune di S. Nicola 

ìDistrtìtto.. ê  t'roviocia;di Padova, óonfl-
nantó al Nord colla strada Comunale 
•detta della ;B)rrócchÌa, a Levante còf-
l'argine Regio del Canale f̂ i Roncsjattè 
a mezzodì con fosso privato formante 
iQbnane col.Comune, di Casalserug'i,-à 
•Ponente collo Scolò del Consorzio Pra-
aiarcati che determina il corrfiné" dll 
Cornimi di Salboro Albigaasego e Ca-
salserugo. 
" '̂ "" ,. .. , A. CORINALDI Ì3 -D60 

I giornali'napolitani giunti stamane' 
annunziavano che al Gousigtio munici' 
pale di Napoli era, stata eoncessa una 
dilazione fino al 10 del corrent'i mese 

t per rispondere sa aocuitaya il nuovo 
canone, pel dazio dì cnn-iumo. luoltrtì 
venne/comunicato aìiii Giunta elio l'o-

jnorevolt! ministro delle finanze era di-
isposto a ricevere la Comuiissione no-
i minata dal Consiglio pur trattare quella 
questione. 

*: Infatti la Commissione stessa è giunta 
oggi a Roma. {Opiniom) 

* K ì ^ % r . ~ » - :---:^v. 
-^ + 

LuUana, 3. 
Lo ^-loumec annunzia : oG sloveni gui-

dati dal compositore Hubniayer sono 
partiti da Lubiana *pÌr correre ìn ap­
poggiò all'insurrez one dell'Erzegovina. 
•̂  •-'-..(' V Agranit 7. 

SeMudo i telegranifni qui pervenuti 
vennero requisite nel Montenegro tulle 

• rrCoutì fratelli Cittadella Vìgo^ 
darzGre'fù 0o. Andrea, aache p.̂ If 
l'iritereè'sè della loro Madre Contes^^ 
Arpalice Papafayi^ ledova del, Oòiità 
Andrea; Cittadella Vigodarzère, proi* 
biseotìo la^'Caccia nel teiùmonto di 
loro proprietà, alia Boliiònella nel 
Distretto dì Oittadella Provincia di 
Padovìii 1 cui'-Beni. soùò compresi 
M i e Òomu,m di CitMeUa, .Sf^ior-
gio in Bpsèò'e';'!fó-i;ili9lp. ' r . - • 

I predotti : Conti, Qittadojlfî -: Vigo-
darzère.; .notificano a^ chiunque tale 
proibizione per ,ogni effetto di Legffe 
ed a SBUSO dell'Articdlo'-*?l2'd6r'Co-
dico Civile. 

• 1 l ' I 

:. BeiiLETTlW G051Mtt,KĈ AUE. 
Ven©a?.«î . 9 . ' - iundìiit , 78.15 78 331 
|. " .̂| b2lì,fras\Qi-ì 9^^% ' ."? 

T,..r„.;j:^tf friiics:iì;ai.47 UM. • 
•' • te. AbbiStJU'M buoni affari ne-

.̂s8\i OPH':''»str.JÌIau^; ie IrUP̂ ^̂ tì 
' 'grèggie bBl|:e stpzu domanda.v. ^ 

ff.a«tK!i^., 7. •• S.;ì'j, Tj.'iima assai neglette: 
'fiffari-calmi ntilift e\iropee e prezzi 

limitali ueìle aslatiahs. 
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DililCQUEMAUB aìné, dì kOtlltlN 
,^Pe^ tìngerò klf-liif^nité I n 
oiEnl C€>Soro ì;;ÈftpelU,,BllR 
burba pen?.api>rì(!dlo porla |»ftlle" 
e Sensa alcun odore. Questa tin­
tura, è SHperlo"*<p « c|M«lS« 
u t i o p c r i Ù Q i l n » n i j^;t4>|'ll<» 

* f & o a a nouen, pinm doIVIÌfltRt de 
VUiV, 47. *• Deposito a Parigi, me d*EU' 

...rfhion, 34. ; - '-• ' ^!- ' •. 
l " r e » x o là ,0» • 

rtèposilo centralo e vondìta presso l'Agen-
•ìa di IK MoudO} via doU'Oapfidftle, N, B, 
Torino*^e dai principali painicchiori e pro-

.^Jumiarh ,-,SpRdJzione ÌJÌ provìncia., contro 
vaglia postale. - PADOVA presso U profn-

^ ftiieró Guerra a S. Corlo. 11-173 

_n ^^-^ -1 V I i" L > 1 

iJlcndita Italianagod.l luglio 
Prestilo 1860. . . . . 
•Pezziya 20 iVàtìclti^'; 
Doppie; •di'fionovft . i ; ^ 
.Fiorini d'argonto V. A* 
Banconolu Austriaclie 
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Lk lìngua Francese 
imparata amenza Maestro 

Metodo aiTatto nuovo per gli italiani 
essenziulnicute jjrfl/ico, e tale che forza 
l'allievo, ad essere, per cosi diro, il Mac-
Siro di sé slfsso. Questo metodo ò utilis­
simo in pnrtlcolar modoagU Kcèi«»l»-

Mll l lni ' l , i%Wnzlnull« ecc., eco., 
che non possono più tVcduentài-e 16 scuò­
io. Chi lo studia con diligenza potrà in 
ciipo a sei west'parlare o scrìvere là lin­
gua francese. • 

ii' intera opera è spedita, immediata-
tainenie per posto, franca e taccòman-
diìia a chi invia Vaglia Postulo di L. **, 
alla Ditta fratelli A s i n n r I e Cnyl-
ffllnno a T u r i n o . 7411 

-4^ 

» • ; Listino dei Qrfini' ' 
j.^dali'31 luglio a l 7 agosto 1S75. 
Frumento da pìstoro vecchio L. 27 SO 

dello , , id. nuovo. . 2.> (ÌO 
^mm ineréhntSle'vèccblo •. io'40 

detto ' id. nuovo . 2 i m 
jh'runìmitone pignoletto . , . i 10 20 

ietto' giallone . , » 17 60 
detto nostrano . . ' . 17 20 
detto flsloro ., *=; , >• ;—.»*• 

Sf'gaia . . ,̂ . ... , . . ., 17 60 
Avena nuova . . . . . » 90 —• 

9Ì 

cr 

i-Tt-r '™^ 
il 

Ho;oO; 

2,47* 
•.2 42 

H>KJ^ PTHHF l-A^V-if-nE^-^-VJ ^ - . ^ ^ . ^ - ^ ^ V' 

Movi tnonto del le^Dit to ' OomiuoTcìali*i> 
f 

NUOVI fiSEBCENTl 
Zìcho Giovanni nal t is ta , deposito nia^ 

ni ra t tnrc Vìa Lcotiriito, N. 94B in casa. 

h 
U-:, 

.• • > 

R 
CESSAZIONI 

Leoni Ettore da cambio-valute Piazza | 
Erbe N. %ì\. • ' ,- . , , . . . . ^ 1 

l< ISTJfVO d e l p r e s s i dèi g e n e r i SCI!sa dHKio v e n d a t i n e l l a Mcltlnauhn. 
^'dal giorno 20 al^^hiyhoi87b. 

^ ^ * . ^ 
' ^ ' • ' • *^ 'T* - t ^ 

iNOTIZIE D I BORSA 

Londra tre opesì 
-^Francia '' 
.:pppf:t;to Na?ionalc 
-Obbi. reK-a tabacchi 

anca Nadonale , 
zioni mePidionalì 

Obbl, meridionali 
Banca Toscana 

u Credito ;mot)iÌii',re. 
Banca ìjiCìiorale 

Retidit. god. d!-l i . luglio debólis. 78 m 

i 9 
76 ^3 li. 
• 21 m 

20 91 
' 107'28 
B9 80 ni 

827,n. 
2013 -r 
333 n 

' • ^ - ^ n 

1174 -
-749 -AfeA 

- 4 ^ 

. 1 0 ^ 

76 20 n. 

26 90 
107 30 

59 b O -
82u n , ' 

. . ^OiGn. 
333 n. 
230 n, 

l i68 
.. 747 

1 I 
m 

J H" 

DENOMINAZIONE 

I l ^^ 

- 1 
' .1 

J . 

ì ^ 
r r t 

^ . I L 

^ 

^ 0 

Cd 

Frumento da pane j l '^^J^ '^^ 
Frumento cturo da pagi© . .' 
Riso VJ-qH^i l i i . . . . . 

Granoturco ., , 
Segala. • :> i" ; . . . . . 
Avena V ; . . .> . . . . 

JPataltì'al qdntale 
Farina dìMHienÌo!i-9H5l^*à 

t arma di granoturco , . . ; 
Vino comune i l ' ̂ ".^'*^ • * ,.. ra.L ̂  id.. , . 
Carne di bue .; , , . . . 

» di vacca . . . . . 
*- dì vitello ^ . . . ; , 
» dì suini . . . . . . . 
. ' di casU'aÉ^^; 

B u m . . . . . 
Lardo , • , . . . . 
Legna forte . ; . . . 
,.» da fuQco dolce . 

Fieno .̂  . \ . . . . 
JPaglia . .'-•. . ' . . . 

m M-cati di 

PADOVA 

mass. mm. 

L. C. 

GITTADELU 

t i I ^ 

- i i 

20 70 
20 
19 
33 (OO, 

14 ^«^ 

8' 08 
17 « 

1 33 
_ 47 iSif 

! 20 Uì 
i3'j 18 '09' 
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32 llt),j 40 
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mass . mtn . 

L |C.!i 
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34 
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57 
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18 2B 
17 

36 
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37 

1 40; 
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JPreytilo francese S Q ! ^ 
'Kendìta france--o 3oiO 

' • » Scio 
1 itatiuna, QQ\ì 

Banca di Francia 
VALORI DiViiRSI 

Ferrovie iomb. yen, 
Obbl. Ferr.Y.E.,.itta. 
Ferrovìe Ròtiiàue 
,Obbiiga«,; . „ 
pbbliga/. lombarde 1 
,Àa;ipm Regìtì Tabaccb; 
,Càaib;o su Condri . 
Cambiò ^ùti'lialia .> 
Cop|9iidaii iugjeai , 
•'Carica' FronoO' Itaiian.-; 
Iv, • ;•. ^Vienna. • 
.Austriaohe ferrato 
Banira iV-izionala 
r(apoleoni d'oro^i^;-" 
Cambio su PaHgì • 
Cambio su Londra 
jRendita austriaca arg. 

','•': „ V in carisi 
• | f pb i l J ape r^^ f ' • ' •• 
bombarde 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco , , ^ ••''•] '_•/ 
Cambio, su Berlino • 
Tabacchi , , i - . . , V 
'Spagimola • 
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STI UNIVERS 
iPUBBLIOATI 

OHLA PBEWlii^TAf IPOGRIFIà F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

I I f̂ -H I - 1 ? 
? -̂rT" 

» 6. 

2(8-20. 210 ÌQ 
98 
7 

94(5,8 
721|8 
'18 3,4 
81 87 
40 78 

:40.i i8 
W i ^ l 
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9T 25 
9 

94 3^8 
721|2^ 
185iS 

s77 75 
iO 96 
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R . 0 3 S , E R V A T 0 R I O A S T R O N O M I C O 

, ! ; - . • • ! n j l ; l a g o s t o . .':> • 

', .. A mezzodì vero dt Padova ; 
T e m p o m e d , di Padova prc 12 i|i. 5.^. 1,8 
'Tempo med^ di Roma ore 12 m. 7 s. 28,9 

Osservajivmi meieorohijkhe 
esegui te iill'aiU'zia di m . 17 dal suolo e di 
' nrì. 30,7 da i livello med iò del maro 

" L ^ ^ . ^ u 

r • a : O agoslo 

fitron).«t''™aiia. 
ftrmoiu6t.c¥.ntigr. 
f8D8. dei viìp. acq. 
ffmidità relativa. . 
Dir. e (or, del vento 
Stato d«t tìielo 

^ 1 

* # 

Ore 

758,7 
t21-B 
16,98 14,07 
80 

ISNOO 
ser. 

53 
0 2 
qii9si 
ser. 

757,0 
t24 0 
17.71 

80 
E 1 
quasi 
nuv. 

. * • •• '^ 

BELLAVITS prof. L, -^i Riprodiizìbne delle note già li­
tografate di Diritto Civile,-«Padova 1873, in 8« L, 8. 

Id. •— Note illustrative e critiche ài Codice civile ' 
- del Regno. - Padova 1875, in S" \ . / v 

FAVÀRÒ prof. A. — ti'Infégratore di Duprez ed.iiPJa-^-
liimetro dei naQvìmenti di' Àmsler, r Padova 1878 > 

KELLER'prpifJÀ. — IÌterreno agrario. - Padova 186^f 
* ' i : „ • 1 Ò o '• ' . ; , • . • • ' ' • • ' " • " w. 

: I l i l * » < • " , ; . • • J ,* « • ": • • * , • * 

MONTANARI prof. A. -^Elementi di Economia politica. 
, >- Padova 1872, in 8"; . . . . . , . . > 

RoBANELLi prof. 0^ -^Manuale di patologia generale. 
^ P a d o v a 1870 . v . . ; . ; . ; . ;.' . . ; ; i > 

ROSSETTI prof. ¥. - ^ Sul magnetismo. Lezioni di fisica.' 
- Padova 1871, con figure , : . . ^ ; ] ^ 

SACCARDÒ prof. P . A. —• Sommario, di un Corso dì , 
^ Botanica, II* edizione. Padova, 1874 . . . . y 

SANTÌNÌ ipî of. 0. ' — Tavole dei Logaritmi'jprecedute da 
un Tra,ttatp ài Trigonometria piana e sferica; 

.III^ edizione. «T Padova. . , \ . J" -. ..,.. , ,. > 
ScHUPFHH prof. F.—• Jl£>irìtto dello obbligazioni secondo 

i principiì del Diritto Romano. - Padova 1868 >%0F 
ToLOMBi prof. G - . P . — Diritto 6 procedura penale. 

IH" edizione. - Padova 1875 . . ' . . . . » 8, 
TuRAZZA prof.'B; - ^ Trattato d'Idrometrìa e d'Idraulica 

pratica. IP edizione. "Padova, |868 , . . > 10, 
Id. —• Elementi;di Statica. Statica dèi sistemi rigidi. 

- Padova ,1872 • «i • • »^^«^^A > «r :.i>i? S. 
Id, — Del moto dei sistemi rigidi. - Pàdova 1868 > 6. 
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Pai mezzodì dei 9 a! mezzodì dei 10 
T«mperatura mais jmi — + 28."t 

» minima •••« -f- 28 /6 

f Ve •^r.Kti'' 
•f 

. F. LUSSANA 
' H l l * ^ * 

^v-J^'-

g'ia oiori 
Padova, prem. Tip, Sacchetto, i87S. 

i^ì 

,; fiXàrt di Torta Codahinga i • ^ 
Eseguisco qualunque ^lavoro per Parmacìsff è ̂ 'Liquoristi ^ ai 

modelli dello Fabbriche Estere^ nonché Coppo, per Sale, Misuro 
'per liquidii Tubi -per OàZ'é'Petrolio, Canne, RòcchclU, ed altri 
jarticoli per filatoi, prezzi lunitatissin^i. 
' Le Còmiùissioni si ricevono in Pabbrioa 

4*-^-*H.frÈfr^. 
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^tiì%m.m%\ i o Cìlii^no tm^ 
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Jriw 
T^mk^t 
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HÌV 
V 
VI 

vn 
VII! 

IX 
X 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

' • • 

> 

diretta 
L 

1 J 

omt)ibus 
f 

Arrivi 

VK?«8ZIÀ ̂
• - • [ • •^•L-

aJouin. 

> 

a 

ilr. 
misto 
dir. 

4,88 
6,04 
8,10 
9,08 

10.53 
3,15'p.|omn. 

: s , " ;p, 
7,4K , 

10.10 I 
10,45 

t"At'''>VA"^r"VEÌOTA 

da 
VSMEZIA 

e^iOla. 
6,2^ > 
8,35 . 
9,57 . 

12,85 p ; 
1.10 . 
3,46 . 
5,38 > 
7 , 5 0 . 

11.- U 

PÀDOVA ^ 4 

£ • 

6.301 a.| 
, 7,45;. 
9.34^. 

I . 11,43 
- ^ 1 , 5 5 pi 

2,30 
. 5,05 
. 6,53 

9,06 
1S.38I8 

a 
Partenso 
^ da 
PADOVA 

J 
lì 
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IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

misto 

6,43|a. 
.9,481 » 
2,40 p. 
7,03 

12,50 tv 
' \ 

A r r i v i '• 

V E R O N A 
l ^ i i " •• •- -J — - ' - ' - ' - -*-H+I1IIL—I 

9.15». 
:11;34 > 
= 5,08 p. 

9.35 , 

vgROSTpOTTjTOti '̂asit.:::;: • \ j a j j \^ 

i lh — ^ ^ 

Partema 
da 

VERONA 

4,07 
L -

omn. 

dir. 
òmu. 

a l misto 

5,05 
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6,05 
, 6.05 
11,45 

V-- '•: 

a. 
a; 
P« 

Ari'ivi 
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• • ^ r 

I I prBovAwrom^Mi 
..± 

v^ 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 
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I 

il 
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• d a • '' 

P A D O V A ^ 
"Y,53 a. omn. ' 
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omn, ,. 
iJsr. 

r t 2,05 
5,15 
9,17 

V m,« BoTjgs 11,58 

.irrivi 

HO)ivOC?NA 
..X L K - i ^ * i -AmY 

12,10 

9,48 
12,10 

ajiifio » lUviso ^̂  

> 

^ H ' t X — n " -
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PI 
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• da 
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dir. 
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1,15 
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isy,40 
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4,0» 
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\ 
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MESTRE 
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» 
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* 

P 
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-^^'•4,25 
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3,50 
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8,05 

t 

Si 

omn. 

dir. 
oma. 

6,12 
10,49 
,6,15 
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da 

l,5i 
6,05 
9,47 

a. 
* 

Arrivi 
I 

M E S T R E 
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1 

3,351 p, 

5,22 
10,16 
12,57lp 

7,52 . 

(1) Questi due t ren i si fermeranno in tut te le Stazioni eccetto qpella di 
Stanghel la . , 
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BjAoai dot t .L . — Opere mediche ordinate ad> anno­
tate dal prof. P. Colletti e A. Barbò Soncin. 

. • Yol. 5, in 8" . . ; . . , * :, i : . - . -L. 5. 
COLLETTI prof. F , — Galateo dei medici e dei malati. 

Padova, in 12" . . . ;̂  . . ; . \ . > 
Id. '-^ Delle acque ndìnerali della Lombardia e del; 

' Veneto. - Padova. ^', , ' . , '\ . ' ; V ,, • * ' * 
Id. ;—?• Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Pàdova » 
Id. -— Dèi prof. G. Andrea Giacomini e delle su 

".'. . .opere. Cenni storici . .' . y. ,...'.•. . . . . .., > 
GucoMim prof. G. A . — , Opere raediclia edite ed iqe- '. 

dite, ordinate ed annotate dai ,prof. F. Colletti:, e . ^ - : 
0 . B. Mugna. Voi. 10 . • % . . - - - > 30. 

MuGNA prof. G, B. —Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini . . . . , . .̂  , . , > 

RoKiTANSKi prof. 0 . — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3. ; , . , • * 

SIMON prof. G. ^ - Le malattie della pelle rioonciotte ai 
loro elementi anatomiòi. - Tene zi a, in 8*". . . » 

ZEHETAiAYjeR F. <— Princìpii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Connt*vv 
cato. - Padova . . . ; , , . . , . , > 2 
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